
P E R

I RR. Parroco, e Clero della Venerabile Chieſa

di Santa Maria di Gamio della Terra di

Saracena Diocefi di Caffano.

C O N T R O

A' RR. Parroco, e Clero di S. Lione

della fteffa Terra.

 



|

|

*

|

* * *

f |- *

*

|

* *
*

*

* .*

**

|-

* *

- -- -l.

*- |

|- - - V,

|- |- _ |

|

|

*

*
*

|- |

|

|-
*

|

|-
*

|

|-

|

{

|-
*

|

|

|-

-

|- | |

*. |-
*

|-
*

|- |-

* * * *** *** --

*
|- * * |- *

* |- - * * * * f |- - -

|-
|- |-

*
- *

|-

. *
|-

} * ** |- *

|-

- . >

|

|- |-
|- * * -

|-
|

- - * * |-

* * .*

* * - :-*
|-

|-

***

• . _ J' -്

- -
:

|-
*

*

|-

*
* - *

|-

- * * *

|- * - |- |-
|-

- * |- - * * - -

* |-

|

|- |

- - - - - + |- - - |- - - - -* |

|

* - * * * * *

* |-

|-
|- - - -

*

*

|

|

-– – – –
--



|- *

( 3 ) * , ,

¥黨 #***************** *
|

On corfe innanzi al Regio Trono due fchie

re di Ecclefiaſtici; cioè da una banda il Par

roco, e Clero di S. Maria di Gamio della

Terra di Saracena, in Diocefi di Caſſano; e dall'

altra il Parroco, e Clero della medefima Terra,fotto

il titolo di S.Łione, che fu Veſcovo di Catania. Ma di

tali Ecclefiaſtici oh, quanto è diverſo il penfare, e

quanto diverſe fono le pretenfioni! Ripieni i primi di

effi di uno ſpirito di manſuetudine, e di pace, han

chiefto umilmente, che fi tronchino una volta le riffe

fanguinofe accadute da tempo in tempo, e che forti

fono tuttogiorno, anche con omicidj, per cagion

di precedenza nell'intervento fimultaneo ad alcune

pubbliche Proceſſioni : con ordinarfi , che ciaſcuna

Parrocchia debba fare ſeparatamente le fue funzio

ni nel proprio diſtretto , ficcom’è stato prefcritto

in cafi fimili per via di giuſtizia, e di economia.

Invafati i fecondida una bizarra albaga, e da o.

fientazione di vana mal fondata fuperiorità, hann’ofa

to di domandare il profeguimento di un tanto per- –

nizioſo abuſo , niente curando, che fi fomentino,

e fi rinnovino le folite luttuoſe ſcene , nelle quali

vedefi ſempre entrata a parte l' intera Cittadinan
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za , diviſa in due fazioni , fra cui fi è fparfo già

il feme velenofo, e l'impegno delle orribili gare.

Or degnatos il noſtro amabiliffimo , e fapientiffimo.

SovRANo di commettere, per mezzo di più vene--

randi difpacci, la cognizioń dell'affare alla fua Re

gat Camera di S.Chiara, colla piena facoltà ancora

di dare quelle providenze interine , che fimerà giu-->

fie, e convenienti (1), fperano, anzi tengon perfer

mo, i manſueti, e pacifici Ecclefiastici di S.Maria

di Gamio, de quali debolmente fofteniam le veci, di

vederfi posti alla per fine in tranquillità e calma, in

fiem con tutta quella non piccola Popolazione, per

effetto di un formale inalterabile Appuntamento,

che dovrà effer fondato fulle feguenti luminofe , e

chiariffime ragioni di fatto, e di Legge.

 

* •

|

- R A G I O N I D H . F ATT O.
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L’ Unione degli Ecclefiastici delle due Parocchie

di Saracena nelle pubbliche Proceffioni altr ap

poggio non riconoſce nella fua origine, fe non che !

tiello di una mera prepotenza . Conciofiachè la i

Chiefa della Parocchia di S. Lione trovifi alligata, o

e contigua al Palazzo Baronale, venne in penfiere:

agli antichi Principi di Bifignano, utili Posteffori, e

fucceſſivamente a Duchi della nobil famiglia Peſca

ra , novelli Baroni quivi abitanti, di renderla affai:

più decorata, e più distinta dell’altra di S. M
- - - £ 7

* * *

ol (1) Così leggefi nel diſpaccio de 4 di Luglio del corrente anno ,
• I 2.« - -
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t.

di Gamio, febbene a questa fi debba il Primato

per ragion di antichità , fecondo fi dirà in appref.

fo . A che fegno giugneffe l' autorità , o per me

glio dire , la tirannia de Baroni , ed in particola

re nelle Calabrie , Provincie rimotiffime dalla Ca

pitale , prima di effer felicitato il noſtro Regno

dalla preſenza del proprio MoNARCA , lo fa ognu

no abbaftanza, e la Storia ce ne ha conſervate le

lugubri, e fumeſte notizie. Laonde non reca mera

viglia, fe riuſcì ad effi Principi, e Duchi di obbliga

re il Paroco, e tutto il Clero di S. Maria di Ga

mio ad andare ogni anno nella prediletta Chieſa di

S.Lione a 2o di Febbrajo, giorno della feſta del

medefimo Santo tutelare, e nel dì della Confagrazion

della ſteffa Chiefa, per quivi affiftere con pompa e

magnificenza, a’rifpettivi vefperi, ed alle meste cantate.

In oltre per l'impegno de fuperbi Baroni fu intro

dotto il coſtume, che i prefati Parroco, e Clero di

Santa Maria giffero nella di loro vicina Chiefa di

S. Lione in occafion della folennità del coRPUs

DoMINI , per indi uſcire infieme proceſſionalmente,

colla diſtinzione della man deſtra al Parroco, e Pre

ti dell'anzidetta Chieſa di S.Lione, o

Simil diſtinzione piacque eziandio a prepotenti Baroni,

che fi praticaffe nel fare incontrare in forma pub

blica i due Cleri in certi determinati luoghi ne gior

ni di S. Marco Evangelista, delle Rogazioni, e dell'.

Aſcenſione del Signore; ed uſaron foltanto la politi-,

ca di mandare il Parroco, ed i Preti di S. Lione al

la Chiefa Parocchiale di S. Maria di Gamio nel dY

della feſtività tirolare, e nell'altro della Confagrazione,

- A 3 · · · · · · -- per
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per cicurare in tal guifa il cordoglio del Clero di

cotefta infigne Chiefa , e le giuſte lagnanze , e ri

fentimenti, che facevano del continuo tutt’i di lei

Sacerdoti per tali, e tante foverchiere (1) .

Nè contenta l'alterigia, e la prepotenza Baronale del

le rapportate diftinzioni, proccurate alla di loro vi

cina amata Chiefa, vollero nel 1531, che D. Lui

gi Marino rinunziaffe fuo mal grado la dignità di

Arciprete di S. Maria di Gamio , non oftante la

Bolla fpedita in di lui benefizio (2); e che ne ri

- maneffe inveſtito il primo Sacerdote di S. Lione, cui

altro titolo allor non competeva, fe non quello di

femplice Cappellano Curato . A tal rinunzia vi coo

體 il Vicario Generale della Curia di Caffano ,

igio de' diſpotici Baroni, e ne fu perciò querelato

criminalmente in Roma di coazione, e violenza (3).

Si sforzarono di vantaggio i baldanzofi utili Poffeffori

di Saracena di far dichiarare Madrice dalla Sagra Con

gregazion de Riti la fuddetta Chiefa di S.Lione. Noi

eraltro confeffiamo ingenuamente, che tal'era, ed è

anch’oggi, fe fi riguarda il limite, e 'l confine della

fua Parocchia , giacchè Madrice vien appellata da’

Sagri Canoni ogni qualunque Chiefa Battefimale (4),

er la ragione, che ficcome la Madre genera, così

quella rigenera col mezzo del Battefimo (5) i Ma

’idea

 

(1) Lamentandofene pubblicamente il Parroco di Fanta Maria Dot.
mor D. Daniele celio, fu minacciato dal Duca D. Giambatista Peſcara di

farlo gittare da un balcone, fol.59.

(2) Fol. 32.

欲 Fol. 37 lit. C.
-

Ö4) caº. Ex tranſmiſſa de arbitr.; & cat. Venerabili, de V. S.

: Egli è queſto un fentimento della Chiefa 1 fu del cit. cap. We

nerabili .
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l'idea ſtravagantiffima de fuperbi Baroni avea per

mira , e per ifcopo principale di metterla al di fo

pra dell'altra Chiefa Parrocchiale di S. Maria di

Gamio , ed ottenere , che fi chiamaffe Madrice al

confronto di queſta . Può penfarfi cofa più ſciocca,

e più infulfa ! Accecati dalla di lor paffione , fi

lufingarono di far campeggiare anche in Roma la

di loro autorità , riportando da colà una favorevol

decifione. La fperienza però fè ad effi vedere, che

ivi niente prevalevano i di loro impegni in detri

mento della Giuſtizia. Imperciocchè, fquittinato a

26 di Gennajo 1656 il punto poſto in controver

fia , fi diffe : Non confiare de matricitate Ecclefie

S. Leonis reſpeċtu S. Mariæ de Gamio ; & Procef.

fiones minime faciendas, neque per alienam Parochiam

ducendas, nif de Parochorum confenfu (1).

Nè poteva la Sagra Congregazione altrimenti decidere,

sì perchè farebbefi allontanata dal dettame delle Re

gole Canoniche , e sì anche perchè dicia/ſette anni

prima, cioè nel dì 22 di Gennajo 1639 erafi da

effolei promulgato, in contraddizion delle Parti, altro

finodal decreto in queſti precifi termini: Curatum,

Ġ Præsbyteros Eccleſiæ Santiæ Mariæ de Gamio Ter

ræ Saracenæ Caffanen. Diæcefis non teneri accedere

ad Eccleſiam Sancti Leonis pro Proceſſionibus facien

dis (2). E ſotto il dì 16 di Giugno 1674 trovaß

interpoſto dalla ftesta Sagra Congregazione un’altro

4 par

 

(1) Fol. 39 lit. A.

(2) Cit, fol. 39 a ter, lit. D.
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particolar decreto, ordinante, che ciaſcuna Parocchia

fi aveffe fatte feparatamente le fue Proceffioni (1).

Tutte queſte distinte ſpeciali deciſioni fan conoſcere

per apogrife, e fuppofitizie quelle altre, quante mai

fiano, poſteriori, che allegano gli Avverlarj in fo

stegno dell’ intervento forzofo del Clero di Santa

Maria di Gamio alla di loro Chieſa, ed alle Proceſ.

fioni: tanto maggiormente, che i traſcritti primi de

creti eran paffati in giudicato, nè più potevano effe

IC II [fat tALl . -

Se poi fi riguardano i pubblici innegabili monumenti,

da quali apparifce, che la Chiefa Parrochiale forto

del diviſato titolo di Sancta Maria di Gamio fia di

gran lunga più antica dell'altra di S. Lione, dovran

no gli fteffi Avverfarj darfi per vinti, e confeffare,

che i riferiti primi decreti della Sagra Congregazio

ne de Riti furono interpolti con ragion veduta.

Ancorchè l' epoca precifa della fondazion della fteffa

Chiefa di Santa Maria di Gamio rimanga involta

nel bujo, e nella caligine de trafandati fecoli, pure

l'oſcurità medefima farebbe un baſtevole argomento

per pruova del noſtro afiunto. Nulla di manco fenz’

attenerci a conghietture, e prefunzioni, paffaremo

ad individuare le vetuſte coſe tuttavia permanenti,

le quali debbon riputarfi per fegni, e diftintivi in

dubitati, e certiffimi , onde neceffariamente fi avrà

quella a riconoſcere per uno de primi Tempj del

Criſtianefimo. -

Che

(3) Fol. 54, -
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Che la prefata Terra di Saracena derivi dalla famola

antichiffima città degli Enotrj, appellata col nome

di Sefìium , ce lo atteſta l'erudito Steffano Bizan

tino ( 1 ); e che in tal Città , come in luogo

forte, e ficuro, fi foffe annidata una delle Colonie Gre

che, fondatrice della noſtra Chieſa, lo fanno per ap

punto vedere il di lei fito, la ftruttura , e tutti gli

altri ornamenti interiori, ed efteriori , i quali non

fi ravvifano mica in alcuna Chieſa de Latini.

Per fito ſcelfero i pulitiffimi Greci il miglior luogo.

dell'abitato. Si avvalfero dell'Architettura offervata

dalla culta lor Nazione. Piantarono il Sanćła San

ćlorum verfo dell’ Oriente, giuſta il coſtume degli

antichi Criſtiani, e fpecialmente di tutt'i Greci, in

edificar le Chiefe . Alla foggia. Greca fcolpirono in

torno intorno nelle muraglie efterne le Croci, che

dinotano la Confagrazione; le quali generalmente nel

le Chiefe Latine ſtanno incife al di dentro. Ed in fine

all’ufo Greco è dipinta l’imagine vetuſtiffima di no

ftra Signora, fotto di cui in idioma Greco, ed in carat

teri Greci fu ſcritto il nome di Santa Maria di Ga

mio, cioè della Natività (2), con celebrarfene ogni

|- -- aIlº

 

|

Sestium, oggi detta la Saracena, da Enotre-figliuolo di Licaone Re di Arca

(1) Stephanu'r Byzantinus , de Urbibus , in verbo >E>ION , Se

stium, Urbs (Enotrorum in parte mediterranea. |- -

(2) Le parole Greche Ts Téwoo, notate forto della Sagra Imagine,

derivano certamente dat verbo T2a naftor , e corriſpondono al Genitivó

fingolare nativitatis . In dimoſtrazion dell’antichità del Paeſe, e deila no

fra Chieſa, evvi la teſtimonianza del dotto Maestro Domenicano Padre.

Domenico Serio nel fuo. Opuſcolo intitolato Il trionfo dell'amore nella ve

nuta dello Spirito-Santo . Egli ci fa fapere, che fu edificata la città di

dia, parte mediterranea dell’Acaja, appellata propriamente Grecia. Ed indi

foggiugne :: Il che maggiormente fi comprova con il titolo della Vergine tu

telare di effa , il quale ſi è di Gamio dalla voce Greca Tauos Games.
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anno la festa nel dù 8 di Settembre , a lane

A fronte di tali, e tanti pregi, che dimoſtrano pur

troppo rimoto il principio di quella vaga Chiefa ,

avranno ormai il coraggio i noſtri Avverfarj di ul

teriormente gareggiare? Potranno forfe ſeguitare a fpac

ciare, che la fondazion della di loro Chiefa avanzi

quella di Santa Maria di Gamio? Superfluum est pri

vatum teſtimonium, diremo coll' Imp. Zenone (1),

quum publica monumenta fufficiant . E volendo fin

gerfi per mera ipotefi , che poco dopo la morte di .

S. Lione, Veſcovo di Catania , foffe ftata fabbrica

ta nel di lui nome tutelare (la qual cofa fembra

inverifimile , perchè la protezion di effo Santo in

cominciò in Sicilia, e nelle Calabrie ad implorarſi

affai più tardi) altr antichità vantar non potrebbe

ro, fe non quella di molti fecoli poſteriori alla fon

dazion della Chiefa Parrocchiale di Santa Maria di

Gamio .

Oltrechè egli è fimilmente motorio, che da pochi an

ni addietro fu ſpedita da Roma la Bolla per la ce

Hebrazion della festività annuale di effo Santo nel

đi zo di Febbrajo . Ed il compleffo dell’ edifizio

della fteffa Chiefa è manifeſtamente moderno mo

derniſſimo. Quindi farebbe fuperfluo, che più ci af.

faticaffimo circa di un tal punto , fe l'odierno di

lei Clero (al quale fi è tramandata quafi in retag

gio l’aura di predominio, e di fuperiorità, di cui

gli anteceffori Sacerdoti del medefimo Clero , ga

TaIl

 

m- —w

(1) L. In donationibus 31, C. de donat.
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rentiti da Principi di Bifignano, e da Duchi Peſcara,

andavan tanto gonfj ) non continuaffe giornalmente

a decantare la fognata privativa Madricità , ed in

confeguenza la fubordinazion di tutto il Clero di

Santa Maria di Gamio.

Conviene adunque faperfi, che nell'anno 1748 effen

do Provicario della Curia Veſcovile di Caffano D.

Scipione Maria Perrone, Parroco di S. Lione, ed avendo

avuta l' opportunità di fpedire alcune carte per la

fua Chiefa, non fi fè ſcrupolo di caratterizarla per

unica Chiefa Madrice . Del che rifentendofi acre

mente il Parroco , e- Preti di Santa Maria di Ga

mio preffo di Monfignor Fortunato, allora Veſcovo

di colà, ottennero il feguente Refcritto: Admodum

Reverendus Archipresbyter S. Leonis Terræ Saracene ,

in posterum fe abſtineat a denominatione matricitatis,

ad tenorem decretorum Sacræ Congregationis (1).

Queſto Reſcritto ſcuopre con più chiarezza la veracită,

e fuffiftenza degli antecedenti decreti di Roma, e la

vanità infieme de' fufſeguenti , dato l'uno a 3 di

Aprile, e l'altro a Io di Settembre 1677, de quali

gli Avverfarj fanno gran pompa, quantunque com

pariſcano oggi la prima volta alla luce coll'eſtratta,

per la maggior parte, da una Platea del proprio Ar

chivio (2). E fmentifce fimilmente l’efpoſto da loro

fatto nel memoriale umiliato alla MAESTA" SUA ,

ove ripetono, ſenz'arroffirfi, la tanto bramata Madrici

- tà.

 

* (1) Fol. 38 a ter. lir. B.

(2) Fol. 23, & 24.
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tà . Anzi dicono davvantaggio in effo memoriale,

che il Parroco, e Clero di Santa Maria di Gamio,

in forza di Regal Diploma fia tenuto ad interve

nire nel terzo giorno di Paſqua alla Proceſſione, ch'

efce dalla Chiefa di S. Lione con alcune Reliquie .

La qual coſa è falfa falfiffima, perchè il Diploma

non è ſtato giammai fpedito, nè fi è in veruna ma

niera preſentato .

Ma qualora vi foffe tal Diploma , e fi trovaffe già

efibito negli Atti in forma legittima , non do

vrebbe tampoco offervarfi, ed attenderfi, giacchè ſa

ognuno beniffimo, che ne Refcritti de Principi So

vrani s'intende fempre implicitamente anneffa la

clauſola fi præces veritate nitantur (1).

La verità della Supplica, in vigor di cui farebbefi ri

portato il Diploma, confifterebbe per l'appunto nel

la Proceſſion delle Sagre Reliquie. Or ſe per Reli

quie fi portano in giro certi capelli , e certo latte,

racchiuſo in un' ambollina , che fi dicono della

Vergine ; alcune paglie del Prefepe ; una porzion

della veste inconfutile del Reden tore; un’altra por

zion del pannolino, con cui lo fteffo Redentore a:

fterfe i piedi agli Apostoli nell'atto della Lavanda;

e fimili iperboliche cofe, reliquie vere della barba

rie de paffati ſecoli, le quali muovono a rifo, e tira

no la curiofità di tutt’i vicini Paefi, correnti ogni

 

anno a beffeggiarle piuttoſto, che a venerarle Por
- e

- (1) . L. Univerſa 7 in pr. C. de diverf. refeript.; L. Cum propria . 5

C. Si quis alteri, vel ſibi , L. Et fi 4 C. f. contra jut , & Innocentius

III. in C, Ex parte 2 extra de refcript.
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be mai crederfi, che fi foſſe indotto il sovrano

a permettere, ed approvare una sì bella Proceſſionež

Giugńendo alla di lui notizia la qualità di fiffatte ſpe-

cioſe Reliquie, sfornite della foliť approvazione au-*

tentica, ne avrebbe fenza dubbio vietato l'uſo con

pene rigorofiffime; e non fi farebbe perfuafo ad ob

bligare il noſtro Clero all’ accompagnamento , che

fpacciano gli Avverfarj di avere ottenuto . Un tal

divieto deve ora farlo la Regal Camera di Santa

Chiara per effetto della Suprema autorità ordinaria,

di cui gode, e per quella delegatale dal MoNAR

cA, acciò s'impedifca il feguitarfi a mettere in lu

dibrio il culto |ိ , e le fagre funzioni . Alle

altre Proceſſioni nemmen potrà effere aftretto il no

stro Clero di preſtarci la fua affiftenza, perchè non

folamente non è fubordinato alla Chiefa di S.Lione,

cui in varie occafioni fu negata la fuppofta pri

vativa Madricità, ma la fupera, come fi è veduto,

nell'antichità, ed in ogni qualunque altra preroga:

tiva : onde perciò alla Chiefa Parrocchiale di S:

Maria di Gamio ſpetterebbe anzi l'attribuirfi un ti

tolo così ſpecioſo; tanto più che da està è ſtato fem

pre; ed è tuttavia diſpenſato in ogni anno l' Olio

dell'Estrema Unzione a PP. Cappuccini di quella Ter-

ra (1). ਾਂ }

 

-

(i) Lo attesta l'attual Guardiano con ſua fede futa per ordine del

Vicario Generale della Curia di Caſſano, fol. *

-
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- , RAGIONI DI LEGGE. »

Ettendofi a difamina i decreti della Sagra Con-

VL gregazion de Riti, de quali abbiam fatta diſtinta

menzione, ben fi ravvifa, che per luminaſe difpofi

zioni di Dritto fieno genuini , e giuſtiffimi tutti

quelli, che producono il Parroco , e Clero di S.

Maria di Gamio; e deſtituti di ogni fondamento di

verità, e di giuſtizia gli altri afferiti, e con futili

eftratte efibiti da chimerizzanti Preti di S. Lione .

Già "dicemmo, ch’effa Congregazion de Riti dichia

rð immune , ed efente il ſuddetto Clero di S. Ma

ria di Gamio dall'intervento forzoſo, che pretende

vano i medefimi Preti nelle funzioni della loro

Chiefa , e nelle Proceſſioni , col diſtintivo di oc

cupar ſempre la deſtra ; e che prefcrifie di dover

fare ciaſcuna Parocchia le fue ſeparate Proceſſioni -

Dalla loro banda fi foftiene all'oppoſto, che con

due feparati decreti di Roma, in conferma di prov

videnze date dalla Curia Veſcovile di CafJana , .fi

foffe ordinato il defideratistimo intervento forzofo del

noſtro Clero in diebus, & ad effectus enunciotos in

- decreto Curiæ Caſanen., fub pena ducatorum bifcen

torum, & amplius non audiri quoad ſeparationem.

Quando in realtà vi foffero fati coteſti due ultimi

decreti , e che aveffero avuta fempre la loro non

impugnata offervanza , egli è certo, che Monfi

gnor Fortunato non avrebbe ardito di dar fuori così

volentieri nel 1748, contro alla forma di tali de

creti, il riferito fuo. Reſcritto. Ma poſto da ban

da il foſpetto fondatiffimo della falfità de' ಓ।
C«.

a
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decreti posteriori, allegati dagli Avverſarj, rimarran

no fempre i primi nel pieno vigore per la loro

irrevocabilità , ed anche per effer uniformi allo fta- .

bilimento delle Leggi Canoniche, e Civili. |

Il Gius Canonico, cui più propriamente fi appartiene

il dar la norma a fimili materie, è ripieno d' in

finite determinazioni,
preſcritte in varj tempi. Fra

tutte ne ſceglieremo alcune poche , le più confä---

centi al cafo noſtro , Ogni Parocchia vogliono i

Canoni , che abbia i fuoi termiui, ed i fuoi limi

ti ſeparati e diſtinti in guifa, che niun Sacer

dote posta trafcendere ed oltrepaffare i confini del

la propria. Quest'ottima polizia l'introduste nella
Chieſa Cattolica il religiofiſſimo, e faviiffimo Pon

tefice Dionigi l' anno 268: Eccleſias fingulas, fon**

parole di una dotta ſua lettera, diretta al Veſcovo

Severo (1) ſingulis Presbyteris dedimus : Parochias,

G” Cemeteria diviſimus : & unicuique jus proprium

habere statuimus: ita videlicet , ut nullus alterius

Parochia terminos, aur jus invadat ; ſed fit unuſ

ui/que ſuis terminis contentus, & taliter Eccleſiam,

plebem fbi commiſſam custodiat , ut ante tribu

nał Æterni Judicis ex omnibus fibi commi/ſis ratia--

nem reddar: & non judicium, fed gloriam pro fuis

astibus accipiat. E quindi diffe la Chiofa (2), che in- -

diſpenſabilmente doveva preſcriverfi la diſtinzion del

le Parocchie , affinchè non posta taluno uſurpare i

_ e dritti
A . - -

: (1) Ed inferita nel Can. Eccleſias cauf 13 qu. I. · · · · * ; - -

*(a) Nel Can. Nee nument ceuſ to an. 3. I = 2 * * * * * ·

 

-
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dritti dell' altro. Nè lo ſtato di una Parocchia può

giammai mutarfi per qualunque preſcrizion di tem

1) . -

ஃ ಸಿಹn on Parocchia dividerfi in due per

giuſta cagione (2) ; ma è d'uopo, che a ciaſcuna

fi affegni la particolar fua giuriſdizione, perchè fa

rebbe cofa moſtruofa, che due Parocchia foffero fot

to di una medefima limitazione (3). -

Vantino dunque il Parroco, ed i Preti di S.Lione quel

le unioni, che meglio lor piacciano , e fi appigli

no pure ad un diuturno quaſi poffetfo ; ecco , che

incontrano l'aperta refiftenza della Legge, la qual

non permette la confufion delle Parocchie , ad o

getto di evitars i perniciofi difordini , e le gare .

Reca ribrezzo, ed orrọre il rammentare i cafi fune

fti , che dalle carte antiche , e reċenti“, già pre

fentate (4), fi leggono accaduti nell'atto delle u

nioni de due Cleri per le pubbliche funzioni (5).

Lungo farebbe di qui riferirli un per uno . - Però

alcuni, i più foſtanziali, e rimarchevoli, non deb

bon pastarfi fotto filenzio, ad oggetto che conofta

 

la
|

* *

|

: (1) Can. Licet, cauf. 16 qu. 3. -

(2), il dotto Pontefice Innosenzo III refcriste al Priore , e Conven:
To di Glastone in Scozia nell’anno 12:4, che non incontrava difficoirà di

fcioglierfi l’unione già fatta di due Chiefe , quando colla ſperienza fi era

conoſciuta dannofa, come fi ha dal Cap. I fotto il titolo Nº fede vacante:

(3) Glof. Sestionem in cap. Tue fraternitatis de prebend.

(4) Fol. 4e ad 53, Ở fol. 55, ad 58.

(5) E perciò dee crederfi, che la Sagra Congregazion de Riti dichia

raffe col decreto de’ 22 di Gennajo 1639, citato fopra nella pag 7 in fin.

che il Curato, ed i Preti della Chiefa di S.Maria di Gamio non foffero più

Benuti di andare in quella di S. Łione per fare le folite proceſſioni •
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la Regal Camera ; che per poſitiva neceſſità dee

sbarbicarfi dalle radici un tanto male.

L’amico Fato ci ha confervato un proceffo originale,

fabbricato nel 1674 dalla Curia Veſcovile di Caf

fano, donde fe n'è estratta copia autentica, per una

riffa fanguinofiffima fucceduta nella Proceſſion del

coRPUs DoMINI di quell'anno . Da effo procef.

fo appariſce (1), che alcuni Preti di S. Lione, ve

ftiti di Cotta, andavano armati di Piſtole, fparando

di continuo innanzi al ss. SAGRAMENTO , per dar

terrore al Clero di S. Maria di Gamio . Che uno

de medefimi Preti , chiamato D. Antonio Rizzo ,

fi avventò addoffo a D. Giacomo Spinelli, Sacerdote

di S. Maria , fol perchè fi era moſtrato renitente

nell’ ubbidire al comando datogli dal Celebrante di

S. Lione d’intuonare un Salmo , e lo percoffe in

faccia di Piſtola con effuſione di molto fangue. Che

accorſo D. Marco Longo, altro Sacerdote di S. Ma

ria, per dividere la zuffa , ebbe un colpo di Tor

cia in testa da D. Antonio Lauro . " Che nella con

fufion della miſchia D. Domenico Galterio, uno de'

più temerarj ed infolenti Preti di S.Liowe, tirò col

la ſua Piſtola, e gridando ad alta voce diffe : Te

D. Orazio , ch’ era il Sacerdote di S. Maria , da

lui preſo di mira , ma non reſtò offeſo. E che per

ultimo, divenuto il rumore affai veemente, fem

bravano i Preti di S. Lione tante Tigri; e vi fa

rebbero accaduti molti omicidj , fe non fi frami

В - fchia

 

 

(1) Fol. 41.
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fchiavano i fecolari , i quali a viva forza , e con

iſtenti gli ſepararono (1). Prob feelus ! Prob nefas!

Più fiera e terribile riuſcì nell'anno 174o la Procef

fion della Santa Croce a 3 di Maggio, poichè vi

reftð morto un tal Martino Marrella, cittadino abi

器 nel distretto della Parocchia di S. Maria. Ciò

putofi dal Veſcovo Diocefano, proibì ad amendue

i Cleri tutte le proceſſioni . Il Clero di S. Maria

ricevè l’ ordine con fommeſſione . Ma il fuperbo

Clero di S. Lione fe ne sdegnò in maniera, che a

diſpetto mandò a fparare, coll affiftenza di uomini

armati , non pochi Mortaletti attorno alla Chiefa

Parrocchiale del Gamio , ove per il gran rimbom

bo , e ſcuotimento, caddero varie cornici della In

tempiatura (2) .

Ne tempi a noi più vicini, e propriamente nell’ an

no 1762, unendos infieme i due Cleri per la Pro

ceffion dell' Aſcenſione del Signore, differo i Preti

di S. Lione a quelli di S. Maria con voce altito

nante醬 manca, e noi a defira . Ma non

ੋ ati afcoltati , ecco, che in un fubito fi

venne alle mani , fi dieron reciprocamente degli

urtoni , e battiture ; ed indi i Cittadini delle ri

ſpettive Parocchie tolfero i baftoni dalle Croci del

le Confraternite, co quali fi profufe del fangue in

gran copia; e farebbero morte varie Perſone , fe

IlOſl

(1) Alcuni foldati di Campagna , che furono preſenti al deſcritto

tumulto , e che fi pofero di mezzo, ne formarono un’atteſtato, il quale

fi è pur rinvenuto, e fta efibito fol. 57. -

(2). I più vecchi , e più probi Cittadini di Saracena conteſtemente

narrano il ſucceſſo in una lor fede giurata, fol. 6o, Č. 61.
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non fi deveniva all' immediato eſpediente di carce

rare i capi tumultuanti (1). -

L’ efempio di tal carcerazione affatto non frenò per

gli anni feguenti le riffe, e le rivolture . Queſte

per l'oppoſto fonofi fempre aumentate, mercè ľac

creſcimento dell’ impegno , e della ftizza: tantove

ro, che nel corrente anno il Parroco prudentiffimo

di S.Maria di Gamio, per ifcanfare i confueti di

fturbi , che già vedevans'incominciati nella Procef.

fion dell' Afcenſione , allontanò con zelo di ottimo

Paſtore moltiffimi de fuoi Parrocchiani (2).

Dati adunque tali fconcerti , i quali fono pur conte

stati da D. Cefare Senatore, il più vecchio, e più

morigerato Sacerdote dello fteffo Clero di S. Lione

(3), comandano le Leggi, che toſto vi fi appreſti il

rimedio . Le carcerazioni, e gli altri rigori di giu

ftizia , post in opra da Giudici favj, e prudenti ,

a nulla fon giovati con gente indomita , che altro

ftimolo non fente, fuorchè quello delle proprie paf.

fioni , e dello sfogo de fuoi capricci. Chepperò ef.

fendo infruttuoſe , ed inutili le pene, dovrà , co

me cennammo, troncarfi il male dalla radice . Se

il male è cauſato dalle unioni : fi tolgan queſte ,

dicon le Leggi; e quello cesterà all'iſtante :

B 2 Per

 

... (1) Oltre alla cennata Fede, da cui fi rileva ancora cotesto fatto ,

abbiamo fol. 64, Ở 65 l'atteſtato formato d' ordine del Signor Giudice.

Mazzocchi dal Dottor D. Gaetano Caranci Napolitano, il quale trovavafi

allora Governatore di Saracena, e fè leguire in ſua preſenza le carcera
210A1- - - --

(2) Cit. fol. 61. |

(3) Fol. 62, cº 63. ** * * * * * * *
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- -- -- --
-------- -- -------

Per difpofizion Canonica già vedemmo, e ci fia permef.

fo di quì ripeterlo, che anche una fola Parocchia può

dividers’ in due, quando vi concorra una giuſta ca

gione . Or che avrà a farfi , allorchè le riffe fan

guinolenti , e le ucciſioni , addivengano per l'affo

ciamento di due Parocchie , non mica ordinato ,

od almen permeffo, dalla legittima Poteſtà, ma in

trodotto per mera prepotenza ? In tal cafo onnina

mente ha da venirfi alla feparazion de Contenden

ti , fecondo inculcano gli fteffi Canoni , e ce lo

detta , oltre alla ragion naturale , anche la Giu

ri/prudenza Romana . -

Il facondo , e gran penfatore Giureconfulto Ulpiano,

colla fcorta di Giuliano, e di Celfo, equistimo , e

degno dell’ accortezza del Pretore ſtimò l'eſpedien

te di ſeparar coloro, che godendo unitamente qual

che cofa , fieno entrati in difcordia : Sed fi inter

duos frućłuarios fit controverfia, così egli rifpofe per

una ſpecie fimiliffima alla noſtra (1), Julianus lib.

XXXVIII Digestorum /cribit, æquiſſimum effe, quaſi

communi dividundo judicium dari : vel /tipulatione

inter eos cavere, qualiter fruantur : cur enim ( in

quit Julianus ) ad arma , Ć” rixam procedere patia

tur Prætor, quos potest jurisdictione fua componere? '

Quam fententiam Celfus quoque lib. XX Digestorum

probat : Ở ego puto veram .

Per un altra ſpecie, uguale puranche alla noſtra, ten

ne il lodato Giureconfulto Ulpiano la ftesta maffi

ma,

.تسا

(1) In L. Si cujus rei 13 §. 3 D. de ufuf,
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ma, con riſpondere in queſta guifa : Si duo fint ,

qui rem pignori acceperunt , æqi/ſimum eſſe , utile

communi dividundo judicium dari (1).

Cento, e mille fono gli efempj di divifione , fparfi

nel Corpo del Dritto Romano, tutti tendenti a fe

dar le liti, ed a far godere agli uomini una per

fetta calma . A queſto fine s'impegnaron cotanto i

fapienti Legislatori nel fottilizzare circa di queſta ma

teria, che giunfero ad efcogitare il modo di ſeparare

non folum temporibus, fed etiam menfuris, fecondo l'ef.

preſſion di Giuliano (2), l’acqua decorrente da un

medefimo fonte , ceduta dal diretto padrone a due

diverſe perſone. Ma in grazia della brevità, e per

chè trattafi d'un punto pur troppo rifaputo , trala

fciamo ben volentieri di più favellarne . -

Non poffiamo però difpenfarci dal rammentare a dot

tiffimi Signori Senatori della Regal Camera le al

tre maffime , ad effoloro pur troppo note , che

infegnarono la fteffa Romana Giuri/prudenza, e non

pochi eruditi Scrittori, intorno alle precedenze. Gl'

Impp. Teodofio , e Valentiniano refcriffero a Nomo

maeſtro degli uffizj , che affatto non foffe lecito a

chi era poſterior di tempo, di ambire il luogo del

più vecchio : Nemini penitus liceat, quum fit poste

rior tempore, locum præcedentis ambire (3). E fem

brò a medafimi Augusti, ed al di lor confocio Gra

- 3 乙fY

 

(1) Ulpian. in L. Communi dividundo 7 §. 6 D. Comm. divid.

(2) Nella L. Cum cºnflet 5 in pr- D. De aq. cottid. , & eft.

(3) L. Unicuique 7 in pr. C. de proxim, facr, ferin, lib. XII.
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ziano , una cofa affai rimarchevole il non doverfi

da chiunque occupar con ingiuria il luogo altrui :

tantochè dichiararon rei di fagrilegio i contravven

tori, ſenza poterli in alcun modo ſcufar l'ignoranza:

Si quis indebitum fibi locum ufurpaverit, ecco i proprj

termini del belliſſimo lor refcritto, diretto a Pre

testato Prefetto della città (1), nulla fe ignoratione

defendat : fitque plane facrilegii reus , qui divina

praecepta neglexerit. -

Queſte due fpeciali decifioni di Legge , ed altre non

poche di ugual tenore , ftimò Antonio Fabro (2) ,

e con lui il famofo Jacopo Gotofredo, che cita una

immenfa turba di Dottori (3), di poterfi molto be

ne adattare alle precedenze de compadroni , e fon

datori, nel federe in Chieſa . Allora tali Scrittori

reputano per fostanziali, e giuſte , le di lor con

tefe; e furon di parere , che abbia luogo l' Inter

detto Pretorio Uti poſſideris, o l’altro Unde vi. Ma

quando poi le contefe fieno per mere onorificenze, que

procedunt ex bonis moribus tantum, gíufta l’eſpreſſion

fenfatiffima del lodato Gotofredo (4), puta fi quis ve

die prius offerre, aut pacem habere in Eccleſia ; ta

li contefe meritano la univerſal derifione , e non

già l'attenzion del Magiſtrato, per la ragione ad

dotta dallo fteffo Gotofredo col lume del Panciro

- lo

 

(1) Riferito nel teſto della L. 1 C. Ut dignit. ordo fervet, eod, lib.

(2) In §. Aliam vero Instit. de bonor. poſſeff.

(3) In Diatriba de jur. preced, in pr. S. 4.

(4) Ibid. " . . . . . . سعيب
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lo (1) : quare præpostere plu/quam ambitionis est ;

ubi bumilitatis obtentu de bumiliori loco contenditur

in pomparum folennibus .

Anzi effendo per lo più una forgiva perenne ed ine

faufta di continui fcandali , come lo avvertà Dione

Cri/o/Homo (2), e la fperienza ce'l dimoſtra nel ca

fo noſtro, vengon riprefi da Jacopo Valdefio (3), e

da Criſtofaro Befoldo (4), que Giudici, che troppo

fi fermano nel dar retta a chi infifta con impegno

e premura a foftenere il profeguimento di fimili

funzioni col diſtintivo della , in detri

mento della pubblica tranquillità , e quiete .

Sicchè per qualunque aſpetto fi riguardi la cauſa, re

fa ormai troppo feria, de due Cleri di Saracena ,

il noſtro dovrà fempre riportarne la palma. Ed in

realtà, o fia in voto la Regal Camera, che in effa

Terra abbino a feguitarfi le riſpettive Proceſſioni

coll’ intervento di entrambi i Cleri ( eccettuatane

però quella delle fuppofte Reliquie nel terzo gior

no di Paſqua , che fi dee onninamente abolire )

ed in tal cafo per un punto fiffo , ed inalterabile

converrà, che, a tenor delle Leggi, dichiari , di

darfi fempre la precedenza al Parroco, e Preti di

в 4 S.Ma

(1) Gothof, loc. cit. cir, fin. |

(2) In orat. ad Nicomenien. pag. 479 con queste parole : quando

quidem fepe folennia pomparum , Kỳ conventuum miſceri eam ob rem, &

fcandala exinde oriri videmus. - -

(3) • De Dignit. Regum Hiſpan. cap. 3 n. 14, & cap. I 1 v. 9.

(4) In traći, de preced, pag. 133.
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S. Maria di Gamio , perchè coteſta Parocchia fu

pera l'altra in antichità , ficcome fi è manifeſta

mente dimoſtrato . La quale antichità , e molto

più l'indipendenza , che vi è tra l' una , e l'altra

Parocchia, difobbligherà il medefimo Parroco, ed i

Preti di S. Maria , dal continuar l'abuſo introdot

to per l' alterezza baronale di andar nella Chie

fa di S.Lione nel giorno del coRPUs DoMINI (1).

Ovvero quando la fteffa Regal Camera ftimaffe pe

ricolofa , come in fatti ella è , l'union de Cleri ,

non oftante la norma da affignarfi nel precedere,

dovrà ordinare di farfi le Proceſſioni , e le altre

fagre funzioni feparatamente da ciaſcuna Parochia

nel fuo proprio distretto .

Queſto fiftema è confentaneo , fecondo abbiam vedu

to , alle difpofizioni Canoniche , al Dritto Civile ,

ed al fentimento di tutt i Scrittori . Ma è ſtato

eziandio approvato, ed inculcato dall'ottimo noſtro

MONARCA , il quale ha moſtrato in .ogni tempo

una cura fpecialiffima per la tranquillità, e vantag

gio de fuoi amati Vafalli . " -

Di tutti gli efempj, che potremmo addurre , ci ba

fterà quello delle tre Parochie di Morano , Terra

fita nella fteffa Pravincia , ov'è la Saracena . Bol

li

. (1) Che la Chiefa Parrocchiale di Fanta Maria di Gamio fia effet

tivamente indipendente da quella di S. Lione , il ravvifiamo da un docu
mento irrefragabile. Egli è queſto una Fede della Curia del Cappellans

Maggiore , di effers’ interposto il Regio Exequatur fulla Bolla ſpedita da

Roma a 29 di Maggio 1764 in perſona di D. Marco Tedeſco per la fud

detta Chiefa Parrocchiale di Santa Maria di Gamio, chiamata Arcipretus

ra . Føl. * -
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livano pur colà le difcordie fra le teſte calde der

Sacerdoti , che compongono que tre Cleri. In ogni

Proceſſione vi accadevano de difturbi fimili alli no

ftri per l'infano fumo delle precedenze. Or'effendo

ne ſtato informato il provvidentiffimo, e vigilan

tiffimo noſtro sov RANO , diè fuora nel dì 29 di

Dicembre 1764 queſto fuo Oracolo : che fin a tan

to non foſſe riuſcito al Veſcovo di buonamente accomo

dare i Cleri di quel Paefe nelle differenze delle Pro

ceſſioni tra quelle tre Parocchie, ciaſcuna fi aveſſe fat

te /eparatamente pel fuo diffretro le fue Proceſſioni

coll’ intervento delle Comunità Religio/e , e delle Con

fraternite effienti ne proprj distretti (1).

Son decorfi fin ora anni quattordici, e più, nè mai

è riuſcito di concordar le antiche differenze di Mo

rano. Ma intanto l' Univerſità di effa Terra ci at

teſta con Fede fatta precedente ordine ºli Giudice

(2), che tutt i di lei Eccleſiaſtici , e Secolari tro

vandofi ben contenti del riferito interino eſpedien

te, efcogitato dalla fomma prudenza del MoNARCA,

lo praticano con armonìa, e con pace; nè mai più

vi è inforto alcun menomo difturbo.

Della medefima pace e tranquillità fi gode pure nella

città di Corigliano da che la Regal Camera, feguen

do la traccia delle Sovrane determinazioni per Mo

rano, prefcriffe nel 1772 la ſeparazion de Cleri nel

le Proceffioni, che prima fi facevano in unione com .

riffe continue, e con infopportabili ſcandali. :

- Nદ

(1) · Fol. 66.

(2) Fol. 68 a ter.
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Nè al proposto eſpediente faran per riuſcire di menom'

oftacolo i belli decreti di Roma, che adducono gli

Avverfarj in favor proprio ; e fpecialmente quello

de 3 di Aprile 1677 (1), con cui fi fuppone, che

foffe ſtato detto, di non più fentirs il Clero di S.

Maria di Gamio in quanto alla feparazione. Imper-

ciocchè i due decreti antecedenti de 22 di Gennajo

1639 , e de 26 di Gennajo 1656, già trafcritti nel

la narrativa de fatti (2) , gli fcuoprono per falfi ,

od almen per ingiufti . Ed in vero, fe col primo

di tali decreti erano ftati efentati il Curato, e Preti

della fteffa Chiefa di S. Maria di Gamio dall'anda

re蠶醬 di S. Lione per affiftere alle funzioni,

e per fare le Proceffioni; e fe poi ricorrendo di nuovo

il Clero della prefata Chiefa di S.Lione, ed attenen

dofi alla fagnata privativa Madricità della fua Chie
fa , domandò il rivocamento dell' efenzione accor

data agli avverfarj Ecclefiaffici , fu dichiarato col

fecondo decreto, non confiare de matricitate Eccleſiæ

S. Leonis refpestu S. Mariæ de Gamio; & Proceſſiones

minime faciendas, neque per alienam Parochiam ducen

das, niſi de Parochorum con/enfu ; fembrerà per av

ventura verifimile, che coteſti due finodali decreti,

già paffati in cofa giudicara , doveffero così empia

mente rivocarfi ?

Adunque appariſce molto chiara la falfità da Noi fo

ſpettata degli ultimi decreti di Roma, decantati da

- * - ** * * ** Pre

- -

(1) Fol. 17. v

(2) Pag. 7. - *
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Preti di S. Lione. E fe per avventura riuſciffe lorơ

di giuſtificarne la veracità, torneremo a ripetere ,

fenza timor di errare, che furono ingiuſti, ed ini

qui, perchè oppoſti diametralmente agli efpreffi fta

bilimenti de Sagri Canoni; e quindi non avrebbero

potuto giammai ricevere in queſto noſtro Regno la

neceffaria approvazione della Poteſtà Regia col fo

lito Exequatur. -

E che manchi in ẽffetto il Regal Beneplacito agli de

creti del Clero di S. Lione; e che vi fia ftato ne

gli altri del Clero di S. Maria di Gamio, fi puð

preſumer beniffimo dalla notabil circostanza, che i

primi furono efibiti nella Curia Diocefana , e da

ueſta efeguiti; e che i fecondi non furon giammai.

noti alla fteffa Curia, ficcome ce’l dimoſtra il Re

fcritto di Monfignor Fortunato , di cui ne par

lammo ben due altre volte ( 1 ) . Avendo egli

detto: Admodum Reverendus Archipresbyter S. Leo

nis Terræ Saracenæ in posterum fe abſtineat a deno

minatione matricitatis, ad tenorem decretorum Sacræ

Congregationis, è ſegno manifeſtiffimo, che i pofte

riori decreti di Roma, millantati, e portati in trion

fo dagli Avverfarj, non vi erano affatto affatto.

Ed ecco, che mancando al Parroco, e Preti di S. Lio

ne il prefidio, da estoloro ſtimato il maffimo, de

decreti di Roma, debbono darfi per vinti, e cede

re alla forza invincibile de primi decreti , confen

 

tanei alla polizia Ecclefiaſtica, inculcata da Sagri
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(1) Cioè nella ***** e 14 in .ே
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Canoni, ed uniforme ancora alle Leggi Civili , ed

al fano parere di tutt’i Scrittori.

Laonde per effetto degli fteffi decreti non è obbligato

il noſtro Clero di andare alle funzioni, che fi fan

no nella Chiefa di S. Lione, nè di unirſi con i di

lei Preti nelle pubbliche Proceſsioni . Quanti mali

abbian cagionati tali unioni , già fi è veduto ba

ftantemente; e perciò la rifoluzion migliore farebbe

º di non attenders in modo alcuno nè gli uni, nè gli

altri decreti. Ma quando poi aveffero tutti a pors'

in bilancia , dovrebbe darfi la piena efecuzione ,

, ed offervanza a quelli del medefimo nostro Clero.

Piacendo nondimeno agli Avverfarj Ecclefiaftici, che il

punto della controverfia fi efamini ne stretti termiti

di giuſtizia in giudizio plenario (progetto per altro,

a cui dubitiamo, che non abbia ad inerire la Re

gal Camera di Santa Chiara , raggirandofi la cofa

ad un contrafto di fumo vaniſsimo) molto volentieri

ci acconfentiamo, giacchè fiam ficuri, che per l'an

tichità della noſtra Chiefa di S. Maria di Gamio fa

rebbero fempre contraddistinti i di lei Parroco , e

Sacerdoti, i quali trovanfi pregiudicati dalla ſuper

bia, e prepotenza degli antichi Baroni , che intro

duffero fimili abuß.

Intanto però ella è una neceſsità indifpenfabile , che

le funzioni fagre , e le Proceſsioni fi faccino nelle

riſpettive Chiefe , e ne distretti Parrocchiali ſepara- .

tamente , nella maniera precettata dal noftro Mo

NARCA fapientiſsimo per la Terra di Morano ; e

come ordinò la Regal Camera per la città di Co

rigliano, affinchè fi tolgan via, e non fi accreſchi
IlO



( 29 )

no que contraſti di precedenze , che alle volte han

partorite delle ftragi e delle morti. Perciò conchiu

dendo le noſtre umili preghiere a'rifpettabiliffimi Si

gnori Senatori, che degnamente prefiedono in effa

Regal Camera, ripeteremo ad effoloro ciò, che diffe

un tempo a Quiriti il Principe della Romana Elo

quenza in difera di Cajo Rabirio : eſt boni Confu

lis, quum cuncta confilia Reipublicæ labefaćlari, con

vellique videat, ferre opem patriæ, fuccurrere faluti,

fortuniſque communibus . . . intercludere omnes fedi

tionum vias (1).

Napoli a 3. di Ottobre 1778.

Salvadorë de E/pino/a :

(1) Cic, in Orat. pro C. Rabirio in pr.
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